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Iran 

Espulsi 5 
diplomatici 
inglesi 

s a LONDRA. La ritorsione 
promessa è arrivata. Il mini-
stero ;degli Esteri iraniano ha 
ordinato ieri a cinque diplo
matici britannici accreditati a 
Teheran; di lasciare il paese 
entro una settimana. Ne dà 
notizia l'agenzia iraniana «Ir-
na>, precisando che la deci
sione è stata presa per rappre
saglia contro l'ingiustificata 
espulsione ordinata dal gover
no britannico di cinque diplo
matici iraniani del consolato 
di Teheran a Manchester. Ma, 
sorpresa, Ira i funzionari 
d'ambasciata espulsi dall'Iran, 
c'è anche Edward Chaplin, lo 
stesso diplomatico arrestalo 
la settimana scorsa per «attivi
tà- sospette e poi rilascialo 
dai 'SuardianVdélla rivoluzio
ne*. Teheran aveva dato quasi 
per scontato, in un primo mo
mento, che Chaplin sarebbe 
stalo formalmente incrimina
lo di una serie di reati che por
tavano dritto alla pena di por
te. 

Potrebbe esserci, nella 
espulsióne di Chaplin, un ten
tativo da parte di Teheran di 
salvare, capra e cavoli e spez
zare la spirale di ritorsioni e 
conlroritorslonl che si è mes
sa In molo quando a Manche-
ster,<P» un banale furto di al
cune paia di calze in un super
mercato, è slato arrestato un 
atlach è del consolalo irania
no. Chaplin, due giorni dopo 
quell'arresto, venne rapito, 
poi dichiarato in arresto e infi
ne rilasciato. Subito dopo il 
governo di Margaret Thatcher 
ordina la chitlsura del conso
lato iraniano di Manchester e 
l'espulsione di 5 funzionari e 
alcuni impiegati. -Una rispo
sta ferma ali Irragionevole ge
sto dell'Iran-, l'aveva definita 
il ministro degli Esteri inglese 
Howc Ma, per evitare di subi
re ritorsioni, Londra aveva ri
chiamalo l'altro giorno in pa
rila tre addetti della sezione 
d'interessi britannici presso 
l'ambasciata di Svezia (dove 
vengono ospitali i diplomatici 
bntannlcl dopo la chiusura 
dell'ambasciata inglese a Te
heran voluta dalla Thatcher 
nel 1980, dopo l'assalto a 
quella Usa) lerfTthnh*,' la ri
sposta di Teheran Una rispo
sta dura, che sembra tnaspnre 
ulteriormente i rapporti tesis
simi con la Gran Bretagna Ma 
che tuttavia sembra conlene-
re un segnale' rilasciando 
Chaplin,*il dui capo pendeva 
la spada di Damocle di un 
processa davanti a un tribuna
le di ayatollah per spionaggio 
economico tn tempo di guer
ra e spaccio di droga, Teheran 
da contemporaneamente una 
risposti dura e fa una conces
sione. Batterà questo piccolo 
segnale a bloccare la crisi di
plomatica verso cui, negli ulti
mi glorili, I due.paesi sembra
no siìfmM grafi galoppo? 

Teheran, del resto, ha biso
gno delia permanenza dei 
suoi uffici diplomatici e delle 
sue rappresentanze economi
che aXondra nel centro della 
City inglese ve n'è uno, al qua
le lavorano sessanta funnona-
ri iranwii il cui unico compito 
è quellodi acquistare armi per 
la guerra contro l'Irate E an
che Londra, dunque, ha qual
che Interesse economico con 
Teheran: nonostante l'embar
go sullavtndilaìdl armi all'I
ran, gli affan di questo tipo fra 
I due paesi vanno avanti, e da 
Londra continuano a partire 
carichi dl.armì per gli ayatol
lah accompagnali da un curio-
so «visto* con tanto di timbro 
di sua maestà su cui è scritto. 
•Armi non letali*. 

Aimamentì 
Nuovo 
testH 
sovietico 
ara MOSCA Con un tempesti
vo comunicato, l'agenzia so-
vieticaTass ha dato ieri notizia 
di un nuovo esperimento nu
cleare sotterraneo effettuato 
dai sovietici nel poligono di 
Seipalationsk L'esplosione è 
avvenuta alle 6,40 (ora di Mo
sca) Si tratta dell'ottavo espe
rimento nucleare sotterraneo 
effettuato' dai sovietici da 
quando.1l 28 febbraio scorso, 
Mosca decise di porre (me al
la moratoria unilaterale rispet
tata per un anno e mezzo a 
partire dal 6 agosto del 1985 
L'ordigno latto esplodere len 
matllha aveva una potenza in
feriore ai venti chiloton) L'è-
spentanto, informa il comu
nicato della Tass, e slato effet
tualo per controllare «i risulta
li della ricerca lisica nel setto
re delie esplosioni nucleran*. 
come quella avvenuta il 6 
maggio scorso. 

Dopo due rinvìi 
L'appuntamento 
fissato forse già per 
il prossimo autunno 

Il sì all'opzione zero 
La visita facilitata 
dalla posizione 
sul disarmo presa da Bonn 

Riprende il dialogo 
Honecker andrà nella Rfg 

Ench Honecker, presidente del Consiglio di Stato della Rdt 

Considerata un appuntamento decisivo per la nor
malizzazione dei rapporti tra le due Germanie due 
volte annunciata e due volte rinviata (in una occa
sione proprio in extremis), la visita nella Repubbli
ca federale del presidente della Rdt Erich Hone
cker si farà. La data non è stata precisata, ma molte 
cose lasciano pensare che essa possa essere fissa
ta già per il prossimo autunno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

MB BONN. La notizia, prece
duta da una ridda di indiscre
zioni di parie occidentale, è 
venuta ieri da Berlino Est. Ri
portando un brano dell'inter
vista a un giornale giappone
se, l'agenzia ufficiale Adn ha 
riferito le seguenti parole di 
Honecker: «Sulla mia visita 
(ad Ovest) esiste un accordo 
di fondo per la sua effettuazio
ne; dobbiamo solo stabilire 
una data appropriata per le 
due parli". L'affermazione del 
leader della Rdt è stata valuta-
la subito, nella Repubblica fe
derale, come una sostanziale 

novità. Infatti, pur essendo og
getto di un'intesa dì massima, 
formalizzata in un invito da 
parie delle autorità di Bonn, il 
viaggio di Honecker ad Ovest 
era rimasto finora nelle neb
bie di un futuro alquanto inde
finito. Le stesse autorità delia 
Rdt avevano evitato, negli ulti
mi tempi, di accennarvi diret
tamente. 

Tanta prudenza derivava da 
una serie di motivi, in parte 
attinenti alla vicenda dei rap
porti intertedeschi, in parte le
gati alta situazione internazio
nale. Tanto a Berlino che a 

Bonn pesava in modo partico
lare la scottatura del settem
bre dell'84 quando il viaggio 
di Honecker, annunciato in 
modo ufficiale, era stato an
nullato (anzi: «Rinviato a un 
momento politico più favore
vole») con pochissimi giorni 
d'anticipo. Allora a determi
nare il brusco cambiamento 
di programma erano stati i 
malumori che ta prospettiva 
del clamoroso gesto di riawi-
cinamento tra ì due Stati tede
schi aveva suscitato in alcuni 
paesi dell'Est - soprattutto Po
lonia e Cecoslovacchia - e 

nella stessa Unione Sovietica. 
Si disse, anzi, che la rinuncia 
fosse stata imposta proprio da 
Mosca. Anche se va detto che 
una serie di dichiarazioni po
lemiche di esponenti politici 
democristiani, ad Ovest, e le 
stesse esitazioni della cancel
leria federale non avevano 
certo preparato un buon ter
reno. 

Della possibile effettuazio
ne della visita si era riparlato a 
lungo l'anno successivo, e poi 
ancora nell'86. Ma stavolta gli 
ostacoli sembrarono venire 
soprattutto da parte occiden

tale. L' atteggiamento intema
zionale di Bonn, prima sugli 
euromissili poi sui piani di 
«guerre stellari» americani 
(l'adesione tedesco-occiden
tale alla Sdi. aveva detto 
espressamente Honecker, 
avrebbe reso politicamente 
impossibile il suo viaggio) 
avevano fatto ripiombare i 
rapporti intertedeschi in una 
fase di relativa tensione, la 
quale, se non impediva lo svi
luppo di un certo dialogo sul 
piano concreto, allontanava 
comunque la prospettiva di un 
così significativo avvicina
mento. Sono seguite poi le po
lemiche, anche mollo dure, 
scatenate dalla destra demo
cristiana - e dallo stesso can
celliere, che sperava di trarne 
frutti elettorali - contro la si
tuazione dei diritti civili nella 
Rdt, che Koht arrivò a parago
nare a quella esistente nella 
Germania nazista con i suoi la
ger, e i toni aspri riesumati 
dalla destra sulla «questione 
tedesca» durante la campagna 

elettorale per il 25 gennaio. 
Passate le elezioni, era opinio
ne comune che del viaggio di 
Honecker sì sarebbe ricomin
cialo a parlare (come anche 
dell'eventualità di una visita 
del leader della Rdt a Berlino 
Ovest per le celebrazioni del 
750* anniversario della città). 
A oscurare l'orizzonte dei rap
porti intertedeschi, invece, ar
rivarono le ambiguità e le con
traddizioni di Bonn sulla vi
cenda dei missili. 

Proprio il superamento, sia 
pure accompagnato ancora 
da grandi incertezze, della op
posizione di Bonn alla possìbi
le intesa sulla «doppia opzio
ne zero* - si rileva nei primi 
giudizi di parte occidentale -
avrebbe ora reso possibile al 
leader della Rdt di risollevare 
l'argomento. Le autorità di 
Berlino sono state molto atti
ve, negli ultimi mesi, nel so
stenere l'ipotesi di un accordo 
sul disarmo e lo stesso Hone
cker ha più volte insistito sulla 
necessità di una speciale ini
ziativa dei due Stati tedeschi. 

La Spagna vota il 10 per le amministrative e le europee 
Dopo mesi di scioperi in forse l'egemonia socialista 

Resa dei 
Mercoledì 10 giugno gli spagnoli saranno chiamati 
a votare simultaneamente per il rinnovo dei consi
gli municipalizzati di 13 delle 17 assemblee regio
nali e per i 60 candidati che per la prima volta 
rappresenteranno la Spagna al Parlamento euro
peo. Forse l'egemonia del Psoe è destinata a decli
nare a favore della coalizione di sinistra e del cen
trosinistra del rinato Soares. 

« » 

AUGUSTO PANCALDI 

• I MADRID E veramente 
inattaccabile, nella situazione 
attuale di disintegrazione del
le opposizioni di destra e di 
sinistra, il «potere felipìsta», il 
potere del Psoe, del governo 
del Psoe e del loro capo Peli-
pe Gonzalez7 

A questa domanda - che 
tutti gli osservatori si pongono 
- sono invitati a rispondere, 
mercoledì 10 giugno, gli elet
tori spagnoli che dovranno 
votare simultaneamente il rin
novo dei consigli municipali, 
di tredici delle 17 assemblee 
regionali (i «parlamentini» di 
Galizia, del Paese Ba-
sco,d'Andalusia e di Catalo
gna erano già stati rinnovati 
l'anno scorso) e per scegliere 
per la prima volta i 60 deputati 
che rappresenteranno la Spa
gna al Parlamento europeo di 
Strasburgo 

I socialisti trovano che ta 
domanda è, di perse, un non 
senso elezioni amministrati
ve, quelle del 10 giugno non 
sono in alcun modo abilitate a 
rimettere in questione il pote
re conquistato dal Psoe nel-
1 ottobre del 1962 e riconter-

Polonia 
Pace fatta 
con 
Washington 
MB WASHINGTON. Stati Uniti 
e Polonia si accingono a rial
lacciare i rapporti diplomatici 
nominando i rispettivi amba
sciatori Lo ha annunciato ieri 
Roman Malinowski, presiden
te del Parlamento polacco at
tualmente in visita a Washin
gton Secondo Malinowski il 
già deciso scambio degli am
bascia ton, che avrà luogo in 
tempi «abbastanza veloci», 
porterà «ad una normalizza
zione completa delle relazioni 
diplomatiche tra i due paesi». 

Gli Usa avevano sospeso i 
rapporti commericali con Var
savia nell'81 quando Jaruzel-
ski aveva proclamato la legge 
marziale e disciolto Solidar-
nosc È invece dall'33 che un 
ambasciatore americano 
manca dalla Polonia. Varsavia 
ne impedì allora l'ingresso nel 
paese. 

mato dalle legislative del giu
gno dell'anno scorso per altri 
quattro anni. Le opposizioni, 
invece, parlano di una consul
tazione di grande valore poli
tico perché, dopo quattro me
si di agitazioni sociali senza 
precedenti da quando i socia
listi sono al governo (c'è stato 
persino un morto, un operaio 
ucciso dalla polizìa aReinosa, 
il primo morto in un conflitto 
sociale dai tempi ormai lonta
ni della guerra civile), gli spa
gnoli potrebbero esprimere 
un voto critico net confronti 
della gestione socialista, sia 
pure e soltanto a livello regio
nale e municipale, ma non per 
questo meno indicativo del 
declino dell'egemonia del 
Psoe. 

L'ultimo sondaggio pubbli
cato giovedì scorso dal «Pais» 
disegnava un paesaggio politi
co se non proprio sconvolto 
per lo meno profondamente 
scosso dalle ultime vicende 
sociali con un Psoe in calo e 
senza più maggioranza assolu
ta dei seggi a Madrid, Valen
cia, Zaragoza, Valladolìd, con 
la destra dì Alianza Popular in 

Però 
Polizia, 
dimissioni 
ai vertici 
MB LIMA. Un commando di 
cinque guerriglieri, con tutta 
probabilità di «Sendero lumi
noso» ieri ha ucciso due poli
ziotti che stavano facendo la 
guardia ad un traliccio dell'al
ta tensione nella bidonville di 
San Miguel, alla periferia meri
dionale di Lima. Non è che 
l'ennesimo episodio dì violen
za ai danni delle forze dell'or
dine, ormai disorientate nella 
lotta al terrorismo. Sempre ie
ri tre dei quattro massimi diri
genti delle forze di polizia pe
ruviane hanno rassegnato le 
dimissioni che il presidente 
Alan Garcia ha accettato, do
po averle - pare - sollecitate. 
I tre dimissionari sono il diret
tore generale della polizia, e i 
direttori superiori della Guar
dia civil e della Guardia repub-
blicna. Le forze dell'ordine, 
tra l'altro, sono in sciopero da 
3 settimane. 

declino ancora più marcato e 
con una buona ripresa, inve
ce, del comunisti nella coali
zione Izquierda Unida (S ini-
stra unita) e soprattutto dei 
centristi di Adolfo Suarez che 
diventerebbero un po' dovun
que gli arbitri per la formazio
ne di nuove maggioranze a li
vello comunale e regionale: il 
che, se le previsioni di Dema-
scopia dovessero venir con
fermate dal voto, costituireb
be per l'arrogante sicurezza 
del Psoe una clamorosa 
smentita rinvigorendo al tem
po stesso la contestazione so
ciale di tutti I settori colpiti 
dalla crisi e dai piani di ricon
versione governativi. 

Meglio comunque «aspetta
re e vedere» e, nell'attesa del 
risultato, cercar di capire le 
ragioni che fanno il Psoe così 
sicuro di sé e quelle, al contra
rio, che possono veramente 
provocarne lo scollamento 
dal piedistallo di marmo sul 
quale gli spagnoli stessi lo 
hanno collocato, senza più 
minacciarlo, da oltre cinque 
anni. 

À favore dei socialisti, in
dubbiamente, gioca la disgre
gazione dispersiva del Pce a 
sinistra e quella sempre più 
grave della coalizione delle 
forze conservatrici che. anda
ta in frantumi, ha visto in que
sti ultimi mesi l'uscita dalla 
scena politica di Manuel Fra
ga Iribame. che era stato il ca
talizzatore della destra «civile» 
e l'animatore di Alianza Popu
lar, e più recentemente l'ad
dio alle armi di Oscar Alzaga, 

Filippine 
La Chiesa 
critica 
la Aquino 
MB MANILA. Prostituzione, 
gioco d'azzardo e culti sata
nici. Su questi temi si è sca
gliato con parole molto du
re, il cardinale Jaime Sin, ar
civescovo di Manila, che 
l'altro ieri, nel corso di una 
conferenza stampa nella ca
pitale filippina, ha anche ac
cusato Cory Aquino di non 
essere riuscita a favorire Io 
sviluppo di «un nuovo ordi
ne morale». 

Il prelato ha in sostanza 
denunciato una perdita di 
valori morali da parte della 
cattolicissima popolazione 
filippina, senza risparmiare 
critiche a nessuno. Partico
larmente dure quelle rivolte 
all'ex dittatore Fernando 
Marcos, reo, secondo Sin, 
di aver favorito l'attuale de
grado morale. 

Felipe Gonzalez 

il leader del Pdp (Partito de
mocratico popolare), la de
mocrazìa cristiana spagnola. 

Solidamente installato al 
centro - quel centro indispen
sabile all'equilibrio traile due 
Spagne» occupato nei primi 
anni del post-franchismo da 
Adolfo Suarez e dall'Ucd 
(Unione del centro democra
tico) oggi defunta - sempre 
più certo di non avere rivali 
credibili né alla propria de
stra, né alla propria sinistra, il 

Psoe ha nutrito in sé una men
talità dominatrice e Felipe 
Gonzalez ha governato da 
•padre padrone», sordo alle 
crìtiche, apparentemente in
sensibile ai drammi di un pae
se che lamenta un tasso dì di
soccupazione vicino al 22fc 
della popolazione attiva, con 
punte fino al 26% in Paese Ba
sco E non si può dire che In 
quattro mesi appena trascorsi 
di agitazioni studentesche e 
operaie ne abbiano modifi
cato il modo di pensare la 
Spagna e i problemi nuovi 
scaturiti dal suo ingresso, agli 
inizi del 1986, nella Comunità 
europea. 

A favore delle opposizioni 
non mancano certo i motivi di 
speranza in quello scossone 
previsto da Demascopìà nel 
sondaggio già detto. Il sinda
cato socialista Ugt, per esem
pio per non essere travolto 
dalla combattività delle Comi-
siones Obreras di Marcelino 
Camacho, dopo lunghe agita
zioni e molte critiche a Felipe 
ha deciso di lasciare ai propri 
militanti una quasi totale liber
tà di volo. D'altro canto è pro
prio la ritrovata e crescente 
popolarità delle Comisiones 
Obreras in larghi strati della 
popolazione salariata o stu
dentesca che potrebbe per
mettere il trasferimento del 
malcontento popolare dal 
piano sociale-sindacale a 
quello politico e favorire di 
conseguenza una certa ripre
sa del Pce e della coalizione 
da lui animata. 

Ma il dato veramente nuo

vo dell'opposizione starebbe 
maturando al centro sinistra 
con la resurrezione di Adolfo 
Suares e del suo Cds (Centro 
democratico e sociale) che 
hanno'sviluppato,-nel corso 
della campagna elettorale, 
una sevèra critica «da sinistra» 
sia agli aspetti più scoperta
mente neoliberali della politi
ca economica e sociale del 
Psoe sia alla leggerezza con la 
quale il governo socialista ha 
portato la Spagna nel mercato 
comune senza preoccuparsi 
di negoziare quelle clausole di 
salvaguardia che le avrebbero 
dato il tempo di prepararsi -
sul piano dell'agricoltura e su 
quello dell'industria - al duro 
confronto comunitario. Non è 
un caso che la contestazione 
sociale sia esplosa un anno 
dopo l'adesione della Spagna 
alla Cee. 

Elezioni amministrative 
dunque (ma anche europee) 
come dice giustamente il 
Psoe: E tuttavìa elezioni ad al
to tenore politico i cui risultati 
potrebbero diventare un pun
to di riferimento nel faticoso 
cammino della Spagna dagli 
incertisentieri del post-fran
chismo alla «avenida» di una 
democrazia refrattaria ad ogni 
tentazione autoritaria, capace 
cioè di respingere - come 
scriveva il «Pais» commentan
do il - «i vizi e le abitudini 
perniciose che l'accumulazio
ne dei poteri ha generato nel
le file del governo socialista». 
E non sarebbe poco per una 
elezione solamente «ammini
strativa». 

Riassunti 
17.000 
licenziati 
in Sudafrica 

• • Non appena hanno saputo la notizia si sono riversati 
a centinaia per le strade di Johannesburg. Sono i lavoratori 
delle ferrovie statali sudafricane che esibiscono (come si 
vede nella foto) il proprio documento di lavoro. Due mesi 
fa la Sats, la società ferroviaria, aveva licenziato 17.000 
dipendenti per tentare di stroncare uno sciopero ad oltran
za che durava ormai da settimane. Venerdì scorso li ha 
riassunti tutti. «Una grande vittoria» hanno commentato i 
sindacati. 

Un uomo 
armato 
accanto 
a Lady D 

Mentre Carlo e Diana (nella foto la principessa) assisteva
no alla tradizionale parata delle guardie a cavallo, a pochi 
passi da loro, ai bordi del parco di Sant James nel cuore di 
Londra, gli agenti di sicurezza a guardia della coppia reale 
sorprendevano un uomo armato di una grossa pistola. 
Accertato che si trattava solo di un appassionato di tiro a 
segno provvisto di un regolare porto d'armi il sospetto 
attentatore è stato rilasciato. Quanto a Carlo e Diana sem
bra che non si siano accorti di niente. 

Rnnn in f i n a P e r " gigantesco incendio 
" ° ! K .» ' che per circa un mese è di-
deStltUltO vampato nella Cina nord-
li minictrn orientale, cominciano a ca-
" " " » » " « dere le prime teste. Il consi-
delle FOreSte giio di Slato ha destituito 

dall'incarico il ministro 
"•^•"•"•••••^•^•^•^•^•^ dell'Industria forestale 
Yang Zhong ritenendolo indirettamente responsabile del
l'espandersi della spaventosa «muraglia di fuoco». Il rogo, 
divampato il 6 maggio scorso e domato solo martedì scor
so, ha provocato 191 morti. 221 feriti. 

Quarantamila 
americani 
per i test 
contro l'Aids 

A quarantamila cittadini 
americani, scelti a caso co
me campione, verrà richie
sto di sottoporsi a controlli 
anti-Aids. Lo ha annunciato 
il ministro della Sanità Otìs 
Bowen a conclusione della 

•«^•^•^•^•^•'••••••••••«" terza conferenza intema
zionale indetta a Washington sulla sindrome da immuno
deficienza acquisita. Una decisione che ha sollevato non 
poche polemiche. Prendendo spunto dalle sue dichiara
zioni molti scienziati hanno contestato Owen quando que
sti ha dichiarato che «l'amministrazione Reagan segue con 
molta attenzione le ricerche sull'Aids». A sua volta il mini
stro ha attaccato il titolare delta Giustizia Edwin Meese per 
aver imposto i guanti di gomma agli agenti incaricati di 
arrestare omosessuali e altri potenziali portatori della «pe
ste del Duemila». Bowen ma anche altri esperti sanitari 
hanno definito il provvedimento «senza senso». 

Black out 
a New York. 
muore 
un neonato 

Pochi minuti di interruzione 
della corrente elettrica han
no provocato l'altro ieri 
nell'Hospital Corenll Medi
cai Center di New York una 
tragedia. Fermato dal bla-
ckut il respiratore che lo te* 

^^^^^^**^*^^*m neva in vita un neonato è 
morto nella sua culla nel reparto di rianimazione. Altri 
tredici piccoli e 34 pazienti adulti sono stati salvati dai 
medici e dagli infermieri che sono corsi ad azionare ma
nualmente i respiratori. Il grave incidente mette ancora 
una volta sotto accusa l'ospedale, lo stesso dove ha perso 
la vita Andy Warhol morto per choc anafilattico dopo che 
gli era stato somministrato un farmaco al quale era altergi-

Tentavano 
l'evasione: 
uccisi 
sette tamil 

A raffiche di mitra sette de
tenuti tamil sono stati uccisi 
dalle guardie carcerarie 
mentre cercavano di eva
dere dal penitenziario dì 
Bposa. La prigione, teatro 
della fallita evasione, dista 

•» solo 116 chilometri da Co
lombo, la capitale dello Sri Lanka, dove l'attenzione è 
ancora puntata sui contrasti tra il governo singalese e l'In
dia. Proprio l'altro ieri il ministro degli Esteri indiano Na-
twar Singh si è detto disposto a riprendere i colloqui con le 
autorità isolane per porre fine ai sanguinosi scontri tra i 
ribelli e l'esercito. 

Un diario 
tradisce 
rapinatore 
italiano 

Il piacere della scrittura e 
anche un pizzico dì narcisi-
smo hanno tradito un rapi
natore italiano autore di nu
merose rapine nella Germa
nia federale, in Austria e in 
Francia. Arrivato a Salisbur-

•** gò un anno fa dopò aver 
messo a segno una serie interminabile dì colpi sulta Costa 
Azzurra, a Monaco e a Antibes, Catello Prota è stato sor
preso dalla polizia, dopo aver svaligiatouna banca austria
ca, nella sua abitazione intento a mettere la parola fine, al 
suo libro dal titolo «Come un uomo onesto non rispetta più 
la legge». Davanti agli inquirenti Prota non ha potuto far 
altro che confessare: nelle sue memorie aveva annotato 
tutti i particolari delle sue imprese. 

Condannato 
ascrivere: 
«Sono un 
violentatore» 

•Sono un pericoloso ma
niaco sessuale, vietato l'in
gresso ai bambini»: è il sin
golare cartello che Richard 
Bateman, 47 anni, condan
nato per aver violentato 
due ragazzini, è stato co* 

•-•^•^•^^•^•^•^•^•^ stretto a mettere per ordine 
del tribunale di Portland nell'Oregon. «Non mi sembra 
un'iniziativa giusta - ha commentatore risentivo Bateman 
- io voglio rifarmi una vita e non farò più del male a 
nessuno». 

VALERIA PARBONI 

Colloqui magiaro-rumeni 
Fumata nera a Budapest 
Sulla Transilvania 
non c'è ancora un accordo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ARTURO BARIOU 

MB BUDAPEST. Una schiarita 
si va forse delineando nei rap
porti tra Ungheria e Romania 
per* quanto riguarda la situa
zione della minoranza unghe
rese in Transilvania. Il proble
ma che nei mesi scorsi aveva 
provocato aspre tensioni tra i 
due paesi con accuse da parte 
ungherese di gravi violazioni 
dei diritti delle minoranze, e 
da parte rumena di rigurgiti 
nazionalisti e sciovinisti in Un
gheria, è stato al centro dei 
colloqui conclusisi ieri nella 
capitale ungherese tra Emil 
Bobu e Jon Stoian della segre
terìa del partito rumeno, e Ma-
thias Szuros e Istvan Horvath 
della segreterìa del partito un
gherese. 

Colloqui G primi da dieci 

anni) che il comunicato finale 
definisce «aperti e camerate
schi» non nascondendo però 
le difficoltà e ì contrasti che 
continuano a permanere. Nel 
comunicato non si parla di ac
cordo ma è già un fatto positi
vo che la discussione sia stata 
aperta, che ci sia stato l'impe
gno a proseguirla e che dalle 
due parti siano state avanzate 
«proposte ed osservazioni» 
per superare le polemiche e 
allargare la collaborazione. La 
parte ungherese ha ribadito 
che «la soluzione dei proble
mi della minoranza ungherese 
in Romania costituisce un af
fare in temo e una responsabi
lità rumena- che tuttavia pro
vocano effetti anche in Un
gheria e sul piano intemazio
nale. 

• 
l'Unità 
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